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Al dirigente dei VVF di GORIZIA 

ing. Luigi Antonio Pio DIAFERIO  

 

Oggetto: richiesta incontro per discutere delle problematiche della provincia goriziana. 

 

Egregio dirigente, 

con la presente si intende chiedere un incontro  per discutere di una serie di problematiche locali 

non rimandabili. In primo luogo ci preoccupiamo della sicurezza dei nostri ambienti di lavoro 

poiché consideriamo di primaria importanza il benessere psico-fisico e la sicurezza dei lavoratori. 

La filosofia comunitaria in tema di sicurezza, prevenzione e protezione dagli infortuni sul lavoro 

recepita con il D.Lgs. 626/94 e successivamente dal dl. 81/08, propone una serie di innovazioni 

concettualmente significative al nostro modo di operare e la partecipazione attiva di tutte le parti 

per la Valutazione dei Rischi nell’ambiente lavorativo e l’informazione/formazione dei lavoratori. 

In questo nuovo quadro normativo la USB,  a seguito dell’esclusione di fatto dei rappresentanti dei 

lavoratori ( RLS ) dalle riunioni periodiche di prevenzione e protezione dei rischi organizzate da 

questa Amministrazione,  ritiene di  avviare un percorso di osservazione parallelo al comando 

provinciale di Gorizia, al fine di stimolare la applicazione delle norme vigenti (626/94 – dl 81). 

Il primo passo che intendiamo espletare, è di venire a CONOSCENZA DELLO STATO DELL'ARTE DI 

CODESTO “COMANDO”, in CARTACEO,  di tutte le voci che compongono la sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

Oltre a ciò vorremmo ribadire il rispetto degli accordi sindacali sui numeri minimi e la conseguente 

salvaguardia delle ferie programmate per le sedi tutte di Gorizia. Era l’anno 2010, quando dinnanzi 

all’ora Dirigente periferico di Gorizia chiedevamo l’applicazione delle norme sui numeri minimi in 

quanto, la gestione non rispecchiava la normale procedura per lo smaltimento delle ferie, 

producendo oltre che malcontento, anche una  non  corretta  gestione  del  personale.   

Ricordiamo che in riferimento ai numeri minimi per  garantire  il  servizio esistono vari OdG, anche 

in contraddizione, nei quali si fa riferimento a diverse dotazioni minime nelle varie sedi al punto 

che non è chiaro ancora quale sia il numero al quale fare riferimento per la composizione delle 

squadre di soccorso.   

Nelle sedi di Monfalcone e Ronchi Legionari, la gestione del servizio  è stata molto carente, infatti 

si è  costretti ha subire problemi di formazione minima di squadre d'intervento (registriamo a 

Monfalcone il minimo storico di una composizione di 4+1 per un Distaccamento D2), problemi per 

la gestione delle assenze, la mensa, ecc.  Per quanto riguarda Ronchi inoltre, si riscontrano gravi 
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problemi dell'impianto fonico ed è necessaria la verifica dell'inquinamento elettromagnetico della 

sala operativa. Sempre a Ronchi si riscontrano carenze di manutenzione del parco macchine anche 

per quanto riguarda la sostituzione delle  gomme degli automezzi. Da tempo si richiede una 

soluzione definitiva per le patenti aeroportuali e fornitura di permessi e badge per tutti. 

Nell’incontro inoltre, vorremmo affrontare il  problema della distribuzione dei carichi di lavoro del 

personale SATI e la possibilità, per questo personale,di usufruire della mezz’ora di pausa mensa.  

l lavoro del vigile del fuoco  è atipico rispetto al resto del mondo del lavoro, lavoriamo in ogni 

ambiente e condizione, ci vengono richieste sempre maggiori prestazioni al di fuori dell’ orario di 

lavoro contrattuale. Inoltre ci confrontiamo ogni giorno con una carenza cronica di personale, non 

abbiamo prospettive di miglioramento economico. In questi anni di grigiore sotto la L. 252, la USB 

ha da sempre evidenziato che tale problematica non sarà risolta fino a quando non saranno 

previste delle nuove assunzioni.  

Alla luce di queste condizioni lavorative, la richiesta di un posto di lavoro sicuro e salubre, di un 

equa distribuzione di carichi di lavoro, la richiesta di una regolare fruizione di ferie e permessi e di 

un adeguato servizio mensa ci sembra una rivendicazione naturale e doverosa da parte di codesta 

O.S.  

In attesa di celere riscontro, porgiamo Distinti Saluti. 

 

 

per il Coordinamento Provinciale USB PI Vigili del Fuoco Gorizia 

 

 

 

                                                           

 

 

 

 

 

 

  


